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l ' U n i t à / mercoledì 22 marzo 1978 PAG. 13 / f i r enze -
L'inaugurazione del parco pubblico è prevista per il mese prossimo 

La Rocca di Montestaffoli 
sarà aperta alla popola zione 

Il terreno è stato espropriato dal Comune di San Gimignano - Niente cancelli e orari di apertura - Previsti viali per 
le passeggiate - Realizzati « spazi » per bambini - In programma numerose iniziative cinematografiche e teatrali 
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SAN G I M I G N A N O — Il 
t e r r i to r io del la Rocca di 
Montes ta f fo l i ver rà desti
n a t o a pa r eo pubblico. Si 
t r a t t a di c i rca d u e e t t a r i 
di t e r r e n o compres i fra le 
m u r a de l l ' an t i co fortilizio 
del la Rocca di Montestaf-
foli. u n o dei pr imi inse
d i a m e n t i mi l i t a r i e u r b a n i 
di S a n G i m i g n a n o . Il mio 
vo p a r c o pubbl ico ver rà 
a p e r t o ai c i t t a d i n i dal 20 
al 22 apr i l e pross imo. 
«Non si t r a t t e r à di u n a i-
n a u g u r a z i o n e con t a n t o di 
tag l io del n a s t r o — pre
m e t t e il s i n d a c o di S a n 
G i m i g n a n o . Pierluigi Mar-
rucci — m a di un p r imo 
r a p p o r t o con t u t t i i poten
ziali u t e n t i del parco». 

La Rocca di Montes t a f 
foli e ra di p rop r i e t à del la 
famigl ia Gu icc i a rd in i . Il 
C o m u n e di S a n G i m i g n a n o 

l 'ha e sp ropr ia t a . Sul la 
superf ic ie del t e r r eno si 
t rova a n c h e u n ' a n t i c a villa 
c h e ver rà ad ib i ta a fini 
c u l t u r a l i : al suo i n t e rno , 
p robab i lmen te , ver rà alle
s t i t o un museo e p repara 
te a l c u n e mos t re . Nei due 
e t t a r i di t e r r eno a l l ' i n t e rno 
delle m u r a della Rocca c'è 
a n c h e u n a casa colonica 
c h e d iver rà la d i m o r a del 
cus tode del parco. 

Il C o m u n e inv i te rà t u t t i 
1 c i t t a d i n i di S a n Gimi
g n a n o ad avere c u r a del 
nuovo parco pubbl ico : nel 
la c i t t à t u r r i t a , i n f a t t i , il 
r i spe t to per l ' igiene delle 
s t r a d e e delle piazze è di 
m a r c a « ingle.se>: sia le 
s t r a d e che le piazze del 
c e n t r o s tor ico di S a n Gi
m i g n a n o sono comple ta 
m e n t e sgombre di r i f iut i . 
S p e t t e r à d u n q u e ai c i t ta

dini di S a n G i m i g n a n o la 
t u t e l a e la s a lvagua rd i a 
del nuovo parco c i t t ad ino . 

La viabi l i tà a l l ' i n t e rno 
della Rocca è s t a t a s tudia
ta in modo da non c rea re 
disagio agli u t e n t i del par
co : n o n ci sono in fa t t i fa
ticosi sa l i scendi e si può 
accedere a l la Rocca da 
numerose vie del c e n t r o 
s tor ico in modo c h e ven
g a n o accorc ia te le d i s t anze 
pe r molt i percorsi che 
c o n s e n t o n o di r agg iunge re 
luoghi f r equen ta t i della 

c i t tà , come l 'ospedale e il 
c imi te ro . Il nuovo spazio 
a p e r t o a l la c i t t a d i n a n z a 
vuole essere comple t amen
te l ibero: n o n ci s a r a n n o 
i n f a t t i cancel l i e orar i di 
a p e r t u r a del p a r c o ; si po
t r à accedere ad ogni ora 
del g iorno e della n o t t e . 

O g n u n o po t r à t rovare u n 

angolo dove t r a scor re re il 
t e m p o l ibero: sono s t a t i 
i n fa t t i c rea t i dei v ia le t t i 
per le passegg ia t e , instal
l a te delle p a n c h i n e per se
dere , rea l izzato u n o «spa
zio ragazzi> (in quel la par
te di t e r r e n o che h a u n a 
composiz ione orograf ica 
pa r t i co la re , def in i ta tp iù 
mossa» in modo da s t imo
lare la f an ta s i a dei bambi
ni) dove sono s t a t e instal
l a te a t t r e z z a t u r e per gio
chi . m e n t r e u n ' a r e a è s t a t a 
d e s t i n a t a ai «pall inai» per 
il gioco delle bocce. Inol
t re è in fase di a l les t imen
to u n c inema a l l ' ape r to 
che funz ionerà ne l per iodo 
es t ivo : la Rocca se rv i rà da 
s cena r io a n c h e a n u m e r o s e 
man i fes t az ion i cu l tu ra l i 
de l l ' i e s t a t e s a n g i m i g n a n e -
se>. 

Il p r o g r a m m a delle ma

ni fes taz ioni di a p e r t u r a del 
nuovo parco pubblico pre
vede l ' a l l es t imento di u n a 
m o s t r a fotograf ica nei lo
cali della villa, che illu
s t r e r à lo s t a t o or ig inar io 
del la Rocca di Moni est af-
foli e quel lo a t t u a l e . Ver
r a n n o inol t re espost i gli e-
labora t i grafici e tecnici 
del p roge t to che h a con
s e n t i t o il r ecupero del 
parco . La m o s t r a r e s t e rà 
a p e r t a circa un mese . So
no previst i ino l t re a l cun i 
incon t r i con i c i t t ad in i , i 
ragazzi delle scuole medie , 
e l e m e n t a r i e m a t e r n e di 
S a n G i m i g n a n o . 

s. r. 

Nelle foto: a sinistra, una 
veduta del parco. Accanto, 
altalene montate negli « spa
zi » per i bambini. 

Oggi pomeriggio lo spettacolo 

Animazione teatrale 
nelle vie di Rifredi 

Nascita, morte, nascita di 
Pulcinella è il tema di una 
azione di strada che oggi po
meriggio vedrà impegnati 
nel quartiere di Rifredi. il 
Gruppo di ricerca etnomusi-
cale La Puddica e il Teatro 
Scuola di Scandicci. 

L'iniziativa, promossa dal 
Centro FLOG per la docu
mentazione e diffusione del
le tradizioni popolari, fa par
te di un progetto di lavoro 
elaborato dal Collettivo dei 
Gruppi di ricerca etnomusi-
rale (Canto in sa veridade, 
Veronique Cbalot. Gisella 
Alberto. Babbaluci. La Pud-
dica, Popolareta i che ha già 
lavorato nel quartiere con 
una attività di seminari e 
atelier di lavoro 

Nascita, morte, nascita di 
Pulcinella, azione scenica di 
s trada in diversi quadri e 
cinque personaggi (La vec

chia. Pulcinella, la Morte, la 
Bella. l'Uomo, il Pazzanel-
lo. partendo da elementi sim
bolici attraverso scene mima
te e accompagnate da musi
ca. il dramma della nascita. 
fisica e psicologica, del Pul
cinella; simbolica rappresen
tazione di come il proleta
riato si pone nella real tà; 
il Pulcinella che lotta con
tro la morte con paura e di
sperazione vuole visualizza
re il popolo che si difende 
dall'Ingiustizia 

All'azione di s trada seguirà, 
presso l'Auditorium Pogget-
to (alle 21,30) una originale 
formula di spettacolo-incon
tro coordinato da Gisella Al
berto e Antonietta Bandinu. 
« Musica e parole nella tra
dizione musicale: intervento 
sulla condizione femminile » 

Nella foto: un'azione di 
s trada. 

All'auditorium della Flog proposti dal « Teatro in piazza 

Tre spettacoli in vernacolo 
per capire il mondo popolare 

Già rappresentato « Si piange... si ride » - In scena nelle prossime settimane « I' Van
gelo de' beceri » e « Ballata di Carnevale » - Una sintesi del lavoro di ricerca del gruppo 

Ad un anno dal convegno 
sul teatro vernacolo promosso 
dal e n t r o Flog per le tradi
zioni popolari e dal Cresat, 
ii t Teatro in piazza » ha pro
posto una sintesi ravvicinata 
del lavoro di ricerca condotto 
dal gruppo negli ultimi anni 
attorno al teatro popolare. 
< Teatro popolare, letteratu
ra e vernacolo: verifica di 
una ricerca » è la testata com
plessiva che « Teatro in piaz
za >, in collaborazione con il 
centro Flog e il dipartimento 
attività culturali e formazio
ne dell'Arci di Firenze, ha 
scelto per presentare tre pro
duzioni teatrali che tracciano 
l'elaborazione ed il processo 
di ricerca che ha caratteriz 
zato il lavoro del gruppo sui 
testi letterari toscani e sulla 
documentazione orale: * Si 
piange... si ride >̂, « I' van 
gelo de' beceri », « Ballata di 
carnevale ». 

In < Si piange... si r ide». 
elaborazione di Ugo Cinti dai 
personaggi di Fucini e Prato 
si (già andato in scena pres
so l'auditorium Poggetto nei 
giorni scorsi). « Teatro in piaz
za » stabilisce la scena nel 
primo !)00, individuando « la 
complicità della piccola bor
ghesia nell'allestire quella 
grande guerra attraverso la 
quale raggiungere un consoli
damento ecoiutnico e poli
tico ». 

11 secondo testo, « I" van
gelo de' beceri ». vangelo pi
caresco raccontato dal popo
lo che sarà, rappresentato il 
28. 29 e 30 marzo prende l'av
vio da una serie di storie su 
Gesù, Pietro e Giovanni rac
colte da Palleggia, una ex-
trecciaiola di Noce. 

Da questi racconti orali 
emerge l'immagine di un mon
do religioso popolare alterna
tivo rispetto alla visione uffi
ciale cattolica, dove la reli
giosità popolare è tesa ad un 
rapporto di quotidianità mol
to concreto: la fame è uno 
dei personaggi-simboli più 
evidenti e il Cristo della tra
dizione orale, invece di costi
tuire una « presenza divina ». 
è un mago campagnolo con 
vagheggiamenti donchisciotte
schi. che si muove in un ben 
preciso e confinato paesaggio 
rurale. 

Il testo del vangelo si con
fronta costantemente con la 
produzione di questo stesso 
spazio letterario, da Giusep
pe Pitrè, attraverso l'Imbria-
ni delia novellala fiorentina. 
fino alle fiabe italiane di Ita
lo Calvino. 

Il 3-4-5-6 aprile, sempre al 
Poggetto. sarà in scena * Bal
lata di Carnevale », due tem
pi di Ugo Chiti. dai perso
naggi di Novelli, Cicognaiu, 
Palazzeschi. Pratolini. 

In « Ballata di Carnevale > 
gli autori toscani, vengono 
ad assumere funzione di sug
geritori di situazioni tipo. 

Il quartiere, come la festa 
di Carnevale, sono il filo con
duttore dell'impianto dram
matico che si colloca in una 
unica, corale visualizzazione. 
La città viene presa a prete
sto per una sorta di carosello 
dove personaggi e situazioni 
si trovano coinvolti nello 
« squallore urbano ». 

(-mostre } 
Galloria II Ponto (Via di Marzo 44): Piero Tredici 

Galleria La Stufa (Via Cavour 42); Gabriele Perugini 

Galleria Mlchaud (Lungarno Corsini 4) : Pittori italiani del '900 

Studio d'arto II Moro (Via del Moro 50): Paul Poppi* 

Galleria Santacroce (P.za S. Croce 13): Remo Squlllantlnl 

Galleria De Amlcis (Viale De Amlcis 169): i Sona volant. scripta manent » 

Galleria Pananti (P.za S. Croce 8) : Paulo Chiglia 

Galleria La Piramide (Via degli Alfanl 123): Franco Vaccarl 

Galleria 4 emme (Via Martelli 4 ) : Silvano Chlnnl 

Galleria Aglnia (Borgo S. Jacopo 48): Fabrizio Riccardi 

Galleria L'Indiano Grafica (P.za dell'Olio 3) : Diego Mazzonelli 

Galleria Inquadrature (Via Papini 25): Marcello Pletrantoni 

Studio Ihquadiature 33 (Via Pancrazl 17): Francesco Stefanini, Leopoldo Ferruzzl 

Galleria A per A (Via Cavour 42): Beppe Lieto 

I misteri dell'arte 
di Ernst Fuchs 

La Stamperia della Ber-
zuga di Firenze dia de' 
Pandolfmi 22) ospita in que
sti giorni la mostra di ope
re grafiche di un arti
sta austriaco contempora
neo, Ernst Fuchs. Dobbiamo 
dire che le incisioni di 
Fuchs appaiono di primo ac
chito. anche per il visita
tore meno aggiornato e com
petente, di una straordinaria 
qualità esecutiva, rivelando 
immediatamente, oltre che 
un segno di grande felicità 
figurativa, anche un retro-
tcna particolarmente solle
citante, flutto di un con
fronto serrato con artisti e 
opere di una tradizione 
quanto mai varia: dai pri
mitivi ti Durer, dalla pittu
ra gotica al liberty e anco
ra Khmt e tutta l'esperien
za della « Secessione » vien
nese. Non avevamo mai vi
sto le incisioni di Fuclis. il 
quale però e assai conosciu
to in tutta l'Europa, e come 
viene detto nella presenta
zione è uno dei fondatori 
della « Scuola viennese del 
Realismo Fantastico ». 

Una formula critica come 
questa non ci pare comun
que contenere sufficiente

mente « ;/ mondo » di Fuchs 
poiché è tale la ricchezza e 
la complessità dei referenti 
culturalt a cui si legano le 
sue opere che piti che di 
« fantasia » si potrebbe pai 
lare di « simbolismo miste
rico e religioso ». Kd infatti 
al segno lussurrcggiantc e 
sempre inventivo si sposa in 
queste opere una iconogra
fica mitologica che non si 
potrebbe certo spiegare con 
quelle povere formule psico-
analitiche di cui spesso si 
fregia la critica d'urte. Al 
contrario, a noi semina che 
un tentativo di « spiegazio 
ne » possa essere dato inve
ce, da un lato dal confi on
ta con i testi, siuno essi 
biblici o anche della lettera
tura esoterica classica, dal
l'altro collocando la visiona
rietà di Fuchs in linea con 
le esperienze canoniche di 
questo tipo di espressione. 
e cioè da Itoseli a lìlake e 
ancora al « ritrovato » 
Fussli. 

Se la prima strada è più 
difficile da seguire poiché 
presuppone un confronto di 
natura filologica e funzio
nalmente simbolica, la se

conda appai e subito più na
turale e gratificante, poiché 
la fantasia del lettore trova 
libino sfogo in un movimen
to di allusioni e concordanze 
visive che non presuppongo
no regole o limitazioni con
cettuali. A'on per questo bi
sogna dimenticare che nel-
l'opeia di Fuchs. che volu
tamente impiega tecniche 
della più antica tradizione 
grafica, vi sono alcune co
stanti delle quali è impre
scindibile tener conto, que
ste sono da identificare in
fatti nei simboli del cristia
nesimo ad esempio, come la 
croce, il sepolcro, l'apocalis
se; oppure una certa simbo
logia biblica ni giudice alu
to, le figure dei patriarchi 
l'occhio del Dio Javhé). 

Sono delle indicazioni di 
lettura, dei punti di riferi
mento cui si lega un altro 
dato strutturale di queste 
opeie, e cioè la forza della 
figura femminile ogni volta 
deputata ad esprimere l'ur
genza della passione, dello 
erotismo ancestrale dell'uo
mo, in un connubio quindi 
fra morte e amore, secondo 
la tuidizionale formula 
classica. 

Il mondo disfatto 
di Marcello Pietrantoni 

Alla Galleria Inquadratu
re espone una serte interes
sante di opere l'artista lom
bardo Marcello Pietrantoni. 
L'artista impiega una tec
nica quanto mai originale 
che consiste nel ritagliare 
secondo un perimetro pre
stabilito una superficie bian
ca per evidenziarne una se
conda che poi viene varia
mente manipolata. 

Pietrantoni è un architet
to e riesce a mettere a frut
to precedenti esperienze di 
disegno architettonico alter

nativo in questa sorta di 
collage rovesciato che è in 
fondo ogni sua opera. Dob
biamo dire che non vi è una 
demarcazione precisa nella 
sua figurazione fra ciò che 
è visibile e ciò clic al con
trario resta inespresso. Du 
un lato infatti si ha la te
stimonianza di un mondo 
disfatto a cui una embrio 
naie figuratività presta i 
colori ripugnanti della ro 
vma e della decrepitezza, 
dall'altro invece si suggerì 

scono immagini e sensazio
ni sema che un minimo re
ferente oggettuale interven
ga a organizzare concettual
mente l'intervento dell'ar
tista. 

Evidentemente siamo por
tati a privilegiare la prima 
delle due possibilità proprio 
in ragione della sua com
piutezza e della sua allusi
vità ad una situazione di 
reale contraddizione. 

Giuseppe Nicoletti 

CASH? DISCOUNT? INGROSSO ? OFFERTE? SCONTI ? 

A S I E N A VIA LE GRONDAIE 
VIALE XXIV MAGGIO - IL CAMPO 

SONO I SUPERMERCATI PER TUTTI CON 
PREZZI PULITI - SERVIZIO A DOMICILIO - FATTURA A RICHIESTA I.V.A. COMPRESA 

Agnello nostrale intero al kg. 

Colomba Bauli 3 /4 

Caffè Lavazza rosso gr. 200 

Caffè New York miscela bar gr. 500 

Vin Santo del nonno di fattoria 

Brandy Landy Fréres 

Acqua Fiuggi v.e. 

Whisky Glen Grant 5 anni 

4.050 

2.450 

1.350 

3.400 

1.300 

1.780 

400 

5.980 

Prosciutti nostrali interi al kg. 

Dadi Star x 10 

Sapone neutro Mantovani 

Fustino Last 

Burro Ducale Parma hg. 

Olio di semi vari il litro 

Piselli primavera Findus 

Brandy Vecchia Romagna et. nera 

3.950 

330 

230 

2.430 

300 

720 

680 

2.820 

Margarina dello chef kg. 1 

Chianti classico Novicelli Gallo nero 

Lavatrice automatica Candy 5 kg. 

Cinzano vermouth 

Spumante Cinzano 

50 pannolini Titti 

Carta igienica 4 rotoli 

Calze collant 

980 

750 

130.000 

1.320 

1.600 

1.850 

220 

300 

http://ingle.se

